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Riparto dell’onere probatorio in caso di eccezione di inadempimento 
 

 
In tema di ripartizione dell'onere probatorio tra il soggetto attivo ed il 

soggetto passivo del rapporto obbligatorio, il debitore convenuto che si 
avvalga dell'eccezione di inadempimento, ai sensi dell'art. 1460 c.c., può 

limitarsi ad allegare l'altrui inadempimento, mentre il creditore agente dovrà 
dimostrare il proprio adempimento e ciò anche nel caso in cui sia eccepito non 

l'inadempimento dell'obbligazione ma il suo inesatto adempimento, essendo 
sufficiente che il creditore istante alleghi l'inesattezza dell'adempimento e 

gravando ancora una volta sul debitore l'onere di dimostrare l'avvenuto esatto 

adempimento. 
 

Cassazione civile, sezione seconda, sentenza del 15.4.2014, n. 8736 
 

…omissis… 
 

I ricorrenti deducono: 
violazione o falsa applicazione degli artt. 1218, 1453, 1460 e 2697 c.c., e art. 

115 c.p.c., in ordine alla ritenuta soccombenza dei coniugi Vxxxxx per non 
avere dato prova dei fatti sottesi all'eccezione di inadempimento da loro 

sollevata;contrariamente a quanto affermato nella sentenza impugnata, 
secondo la giurisprudenza della Corte di legittimità "il debitore convenuto per 

l'adempimento, che si avvalga dell'eccezione di inadempimento di cui all'art. 
1460 c.c., per paralizzare la pretesa dell'attore, può limitarsi ad allegare 

l'altrui inadempimento, mentre la controparte, al fine di neutralizzare 



 

 

l'eccezione, ha l'onere di provare il proprio adempimento; peraltro, a fronte 

della contestazione degli opponenti relativa alla mancata consegna delle 
tavole progettuali menzionate nella fattura azionata in sede monitoria, 

incombeva a controparte la prova dell'avvenuta consegna, costituendo la 
realizzazione dei progetti e la loro consegna ai committenti il fatto costitutivo 

della pretesa di pagamento della xxxx 
Il ricorso è fondato. 

In base al principio consolidato di questa Corte, in tema di ripartizione 
dell'onere probatorio tra il soggetto attivo ed il soggetto passivo del rapporto 

obbligatorio, il debitore convenuto che si avvalga dell'eccezione di 
inadempimento, ai sensi dell'art. 1460 c.c., può limitarsi ad allegare l'altrui 

inadempimento, mentre il creditore agente dovrà dimostrare il proprio 
adempimento e ciò anche nel caso in cui sia eccepito non l'inadempimento 

dell'obbligazione ma il suo inesatto adempimento, essendo sufficiente che il 
creditore istante alleghi l'inesattezza dell'adempimento e gravando ancora 

una volta sul debitore l'onere di dimostrare l'avvenuto esatto adempimento 

(Cass. n. 15659/2011; n. 1743/2007;9351/2007). Nella specie la Corte 
territoriale ha disatteso tale principio, laddove ha affermato che incombeva 

sugli appellanti, che avevano eccepito l'incompleta esecuzione dell'opera 
commissionata all'appellata xxxx titolare della xxxx), provare, ex art. 2697 

c.c., l'esatta esecuzione dell'opera professionale. La sentenza impugnata 
deve, pertanto, essere cassata con rinvio al Tribunale di Bergamo in diversa 

composizione anche per le spese del presente giudizio di legittimità. 
p.q.m. 

La Corte accoglie il ricorso; cassa la sentenza impugnata e rinvia al Tribunale 
di Bergamo in diversa composizione anche per le spese del giudizio di 

legittimità. 
Così deciso in Roma, il 20 febbraio 2014. 

Depositato in Cancelleria il 15 aprile 2014 
 

 


